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Cinquant'anni or sono un iceberg fece colare a picco il «Tifatile » 

r 
Così affondò T "inaffondabile,, 

*&$+*?& 

Con i turisti di Pasqua è tornato l'inverno 

Neve vento e piogge 
flagellano V Italia 

M i l a n o , B o l o g n a v Far­

ina con la n e v e - Osta­

colato il traff ico stradale 

Il 9 aprile del 1912, salutata da una 
folla entusiasta e orgogliosa, salpava dal 
porto Inglese di Southampton diretta a 
New York, per il suo viaggio Inaugurale, 
la più grande nave del mondo di quel­
l'epoca: la a Titanio ». Era considerata un 
gioiello dell'ingegneria navale. Stazzava 
66 mila tonnellate, nove ponti, velocità 
di crociera 24 nodi orari, il più potente 
apparato di telegrafia senza fili, un 
«comfort» lussuosissimo. Sulla nave 
erano imbarcate, tra equipaggio e pas­
seggeri, 2218 persone. Tra i passeggeri, 
alti personaggi della finanza e dell'indu­
stria tra 1 quali Jacob Astor, Benjamin 
Gugenhelm, William Dulles e lo stesso 
presidente della «Whlte Star Lines», la 

società armatoriale proprietaria del 
transatlantico che il suo progettista, 
Thomas Andrew, aveva dichiarato « inaf­
fondabile ». 

La sera del 11 aprile il «Titanio», 
seguendo la rotta del nord Atlantico, si 
trovava quasi all'altezza dell'isola di 
Terranova. Il clima e rigidissimo. Tutti 
i passeggeri nei ricchissimi saloni ascol­
tavano musica. Il presidente della «Whitc 
Stars» si reca a fare visita di cortesia 
sul punte di comando al capitano Smith. 
« Abbiamo ricevuto telegrammi che se­
gnalano presenza di « iceberg — comu­
nica 11 vecchio comandante: — dovrem­
mo rallentare per precauzione ». « Non 
dobbiamo avere paura degli iceberg — 
obietta 11 presidente. — Bisogna assolu­

tamente giungere a New York in perfetto 
orario. Un ritardo comprometterebbe il 
prestigio della nostra Società ». Due navi, 
la « Mesaha e il « Californian », che na­
vigano a poca distanza, telegrafano di 
aver dovuto fermare le macchine per la 
presenza di montagne di ghiaccio. Ma 
la « Titanio » continua a navigare a 24 
nodi orari, 

Sono le 23,40 quando i due sottuffi­
ciali di vedetta del transatlantico gri­
dano: « Iceberg giusto davanti! ». Il pri­
mo ufficiale Murdock ordina: «Macchine 
indietro a tutta forza! ». Il terrore si 
impadronisce dei passeggeri. Le scialuppe 
sono sufficienti per accogliere solo metà 
delle persone. Alle due meno un quarto, 
li « Tltanic » si inabissa. Bilancio umano 

del disastro: passeggeri periti 817, sal­
vati 491). Membri dell'equipaggio periti 
673, salvati 212. 

Oggi, a cinquant'anni di distanza dalla 
catastrofe, è stato accertato da una lunga 
inchiesta che i piani di costruzione del 
transatlantico, che doveva ottenere il 
« Nastro azzurro », erano completamente 
errati: il Titanio aveva una forza strut­
turale assolutamente sproporzionata alle 
sue dimensioni, non aveva doppie paratie 
ed era soltanto in parte diviso in com­
partimenti stagno. Nelle foto: a sinistra, 
il «Titanio» prima del suo primo e ul­
timo viaggio; a destra il naufragio del 
transatlantico come l'ha visto il pittore 
tedesco Willi Stower. 

Bob Kennedy vuol togliere a tutti i costi la cittadinanza americana al famoso gangster 

C'è una cabina «prenotata» da Costello 
su ogni nave in partenza per l'Italia 

La notìzia 
del giorno 

Puledra 
madre 

u L'abbiamo trovala limito 
la via Tuscolana. .w'pior bri­
gadiere: era siila. 

« Infastidii a qualcuno ? Ila 
fatto resistenza ? ». 

« iVi», si fuor MI». signor 
brigadiere. Non ha nemmeno 
fallo un nitrito piccolo rosi •>. 

La r;i\all;i. i t e r i lo ili lau­
ta prcori-iipaziunr. -.• ne sia* 
va lraiii|nilla. ila\.itili al bri­
gadiere Capnsivrii il-.-l nuii-
inì*.<i:iriatii ili ptilililii-j pirii-
rezza «li l'orla S. (rimanili , 
a Roma. Appariva un pn* af­
franta. A un rrrio innniriilii. 
lanciando un nitrito ili dolo-
rr, sì r arcaTÌaU a terra. 
Con un brivido ili terrore 
lutti lianno rapito d i r la po­
verella, «enza rizu.inln | K T 
l'aniliicnte clic la o-pita\a. 
«en/a riti-fin» per eli uomini 
rhf la fidavano, «tata «ni 
punto «li partorire! 

Si sono precipitali lutti al 
telefono, alla riterrà «li un 
>e|iTÌnario: invano! Allora. 
e stato giocoforza radunare 
lutti zìi attenti «li oriziiie 
campapnola pcrrlié aiutasse­
ro la povera lieMi.i alla lii-
«ojrna. K* «tata una notte «li 
ansia. I poliziotti CM-I I IM 
dall ' improvvi?ata «ala-parto 
(quattro coperte per terra ? 
nn riflettore ad allo poten­
ziale piazzato «ulla eavalla 
per «lonarle un po' «li calore) 
hanno pj—essiaio «n «• più 
per i corriiloi. accendendo e 
spemenilo Mjsarrtie e ritien­
ilo ner\o<amente. Infine, ver-
•o Tallu. l'annuncio è «tato 
dato: *> F? onta, è femmina. 
è una " piccinita ». Si «ono 
«entili inni mi po' padri. I.i 
chiameranno * Romea » e. -e 
quello «ciafturato di puledro 
che fl ia (cenerata non *i farà 
vivo, la adotteranno loro. 

Uno stuolo di avvocati di grido, puliti e meno puliti, rovesciano codici e sentenze per salvare il « pae­
sano » - Due reati da provare - La «carriera» dell'inventore dell'Anonima assassini - L'amico Lucky 

(Nostro servizio. particolare) 

NEW YORK, 14 — Un una 
decimi di giorni, oramai, ao­
pra ogni transatlantico che 
salpa per il Mediterraneo, da 
uno dei moli del Bush Ter­
minal di Brooklyn, una delle 
migliori cabine, prenotata e 
pagata, rimane deserti'- Ep­
pure Bob Kennedy, fratello 
del presidente e trtimstro del­
la Giustizia, va dicendo che 
certamente entro questo apri­
le, che sta infiorando i prati 
del Central Park di marghe­
rite, riuscirà a far salire la 
passerella al passeggero esat­
to. a Francesco « Ciccio » Ca. 
stiglia, un paesano incolto 
conosciuto col nome di Frunk 
Costello. 

Sul cammino di Bob Ken­
nedy, e di quanti con lui la 
voruno per rinviare in Italia 
uno dei più famosi ganstcr 
degli ultimi trent'anni, Frank 
Costello cioè, si sono messi 
di traverso uno stuolo di le­
gulei. puliti e meno puliti, 
che stanno ristudiando codi­
ci su codici e milioni di sen 
tenze per scoprire un appi­
glio tale da dar soddisfazio­
ne al danaroso cliente e ini 
pedirne l'espulsione dagli 
Stati Uniti. 

Costello ci spera. Nell'ope­
razione, ha investito una 
montagna di dollari: e tutti 
sanno che con i dollari nel 
nostro Paese si può far ili tut­
to. Frank non è ini novelli­
no .e molti, troppi personag­
gi importanti della politica 
e della finanza hanno debiti 
con lui. D'altronde, non è 
forse vero c'nc giù nel '58 
la Corte supremo annullò il 
primo tentativo del minisfr-
ro della Giustizia di togliere 
la cittadinanza a Frank Co­
stello, scovando un maledet­
to vizio di procedura nel­
l'operazione? Edicard Ben-
nct Williams uno dei grandi 
a r rod i l i ncryorchesi che pa­
trocina gli interessi di Co­
stello assieme alla quacchero 
Shirlcy Figcrhood (nota per 
avere già difeso dinanzi alla 
Corte suprema i « diritti - dei 
raekctecrs ncc'i tappali od 
.Armalachin ). spera di farcela 
anche questa rotta. Ma non 
nasconde le possibilità d'in 
successo all'uomo, nella cui 
mente nacque nel 1928 il 
tremendo progetto della 
< combinazione del delitto », 
l*« Anonima Assassini », vo 
plio dire, che sarebbe dive 
nuta operante nel '34 sotto la 
presidenza del terribile John 

ny Torrio. 
Costello riassume in sé 

tutta un'epoca del gangste­
rismo americuno. essendosi 
aggiudicato di volta in volta 
i titoli di € primo ministro* 
della malavita, di - re delle 
scommesse», di capo della 
mafia per ali Stati Uniti 

Eliopoulos) all'Ufficio stupe­
facenti in Church Street 90 
di New York, per dare l'av­
vio a quelle trattative che 
avrebbero riaperto le porte 
della galera a Lucky Lucia' 
no. E ora Frank corre il ri­
schio di dover anch'egli, in 
una delle nrossimc albe di 

RECORD ECCEZIONALE 
con un* sola applicazione toglie 
immediatamente ti dolore e la 
radice di cgm tipo di callosità 
«n qualsiasi parte del piede 
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chiese 17 milioni di dol­
lari per tassa sul reddito. Egli 
tentò di non pagare, e per 
questo venne condannato a 
cinque anni di carcere, che. 
scontò nelle prigioni federali 
di Atalanta. in Georgia, da 
dove usci il 26 luglio dello 
scorso anno. 

Per Id legge federale, un 
cittadino nato all'estero, che 
commetta due o più reati in 
territorio americano, può es­
sere privato della cittadinan­
za. Costello un reato l'ha con­
sumato tentando di frodare il 
fisco: un altro risale al 1915. 
quando venne condannato dal 
giudice Edicard Swann del­
le Sessioni generali a un an­

no di prigione per essere sta­
to trovato con una pistola in 
tasca. C'è poi la storia del 
giuramento falso del 1925, 
(piando, per ottenere la citta­
dinanza americana, giurò di 
commerciare in auto mentre 
contrabbandava «f codici. 

Se Bob Kennedy e i suoi 
funzionari riusciranno a 
e prorare » la consumazione 
di due reati, abbiamo dianzi 
detto, a Frank Costello non 
rimarrà altro che lasciare gli 
Stati Uniti e raggiungere 
l'Italia, dove già numerosa i 
la schiera — circa quattro 
cento — dei gangster espulsi 
dall'America. 
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Frank Costello ammanettalo «ale sul furgone della polizia 

dell'Est: l'epoca moderna 
intendiamo, quella che segnò 
il tramonto dei boss della 
malavita tipo Joc il Princi­
pale, Al Capone. George 
(Bugs) Moran, Joe Aicllo e 
altri tipi dal grilletto facile. 
E con Frank, al fianco oppu­
re sotto la sua capace direzio­
ne operarono per decenni al­
tri gangster* come il sinistro 
/Uberi Anastasia e il fratello 
Anthony. Joe Adonis, Harry 
Gross. Dandy Phil Kastel. 
Bill Dnyer. Big French Le-
mange, Òwncy Sladd. Buggsy 
Siegel. per non citare che i 
più noti. 

E naturalmente Lucky Lu­
ciano. Per Lucky, Frank Co 
stello aveva una simpatia 
particolare. Jl 19 febbraio 
1946, Frank fu una delle due 
persone (l'altra fu Moses Po-
lakaff, un avvocato al servi­
zio di Costello e di Lucky) 
che potè flttrnrersare Io sbar­
ramento formato dagli itomi 
ni di Anthony Anastasia e 
salire a bordo del < Laura 
Keene ». per salutare l'amico 
e collega in partenza per 
l'Italia. 

Fu Costello che nel '41 in­
viò Little Atipie, ovvero Au-
gust Del Gracto (lo stesso che 
con la delazione aveva dato 
Inizio allo sfacelo dell 'impe­
ro del trafficante di droga 

questa primavera, salire su 
un vapore per lasciare la ter­
ra ove sbarcò coi genitori. 
emigrati dalla Sicilia. 

Frank, si racconta, aveva 
appena quattro anni quando 
i suoi varcarono l'Atlantico 
Oggi ne ha 72. Le sue rendite 
«i calcolano a mrMnni di dol­
lari. Nel '54. lo zio Sani gli 

Ha partecipato al delitto di Torino ? 

Preso a Roma 
il terzo uomo 

Filippo Maniconi, il 2'knue romano sospettato dalla po­
lizia di aver pattecipato alla rapina ed all'omicidio perpe­
trati a Torino, nella oreficeria sita in via Uerthollet. è stato 
arrestato ieri alla sta?ion2 Termini da agenti della Squa­
dra dei costumi. 

Il dottor Fiumano. ca,:o della squadra, aveva ricevuto 
una indicazione precisa dalla questura di Torino: il Mani­
coni andava cercato negli ambienti equivoci della capitale. 
In questi ambienti egli era noto — proseguiva il fonogram­
ma — come il « marinaio >. 

I primi supostanieiiti ed i pedinamenti di alcune per­
sone non hanno dato r.lcun frutto: ieri il giovane era stato 
segnalato nella zona dì via delle Terme-piazza Esedra, ma 
quando i poliziotti som» giunti sul posto egli se ne era 
orinai allontanato. 

Nel lraiteiupo. pem. era >!ata fatta circolare nes;li aiu-
l ienti equivoci la voce ebo ì! « marinaio » era ricercato per 
omicidio, e elio quindi t^ert trovati con lui costituiva un 
pericolo. 1 funzionari. ctrv\ speravano che qualcuno, dopo 
aver raccolto queste voci, si facesse vivo, e li mettesse sulla 
pista giusta. Cora e stato: quando Filippo Maniconi, poco 
dopo mezzogiorno, è entrai.'» sotto alla tetloia della sta­
zione Termini, erano ad attenderlo, in borghese, agenti del­
la Buon costume, diretti dal dottor Fiumano. Il Maniconi 
e partito, i ccompagnato dagli agenti, per Torino. 

In pieno aprile un'ondata 
di tardivo maltempo ha in­
vestito l'arco alpino, la pia­
nura padana, tutto il versan­
te ligure l'appennino tosco-
emiliano e, isolatamente, an­
che alcune zone del meri­
dione. 

La neve al disopra dei cin­
quecento metri è stato feno­
meno comune a tutte le lo 
calità accennate,' ma anche 
molte città di pianura hanno 
assunto un aspetto invernale, 
con le strade e i tetti imbian­
cati di neve. Ha nevicato a 
Bologna, a Parma, a Novi Li. 
gure, a Milano, e non si è 
trattato di una leggera spruz­
zatina, ma di vere e proprie 
precipitazioni nevose che 
hanno raggiunto in alcuni 
casi un'altezza di 35 centime­
tri.̂  

Tutti i passi dolomitici so­
no chiusi al traffico, altri 
passi montani sono transita­
bili solo a mezzo di catene. 
L'eccezionale condizione at­
mosferica coincide sfortuna­
tamente con un notevole af­
flusso di turisti e di visita­
tori venuti a cercare il sole 
Italia. Si calcola, ad esem­
pio. che solo dal valico di 
Resia (Bolzano), nonostante 
rinfuriale- di una grossa tor­
menta, oltre 4000 persone ab­
biano passato il confine a 
bordo di veicoli privati e di 
pullman. 

Gli incidenti stradali non si 
contano più: fortunatamente 
nessuno di essi è stato parti­
colarmente grave. Alcune 
vetture sono rimaste blocca­
te, nell'impossibilità di pro­
seguire a causa delle cattive 
condizioni atmosferiche che 
rendevano nulla la viabilità. 
Decine di autotreni sono ri­
masti bloccati nella zona del 
passo della Cisa e al Passo 
Cerreto (Massa Carrara) do­
ve squadre di operai lavo­
rano per ripristinare il traf­
fico: la neve in quei punti 
supera il mezzo metro di al­
tezza. 

Nel Trentino si è verifica­
to addirittura che le automo­
bili restassero interamente 
sepolte dalla neve. Tale il ca­
so dell'autonoleggiatòre En­
rico Cassetta che, bloccato 
con la sua macchina in loca­
lità Tre Stalle, .poco lonta­
no dal Passo Cereda, ha pro­
seguito a piedi fino al più 
vicino centro per chiedere 
aiuto. Quando è tornato, con 
un camioncino appositamente 
attrezzato, enormi cumuli di 
neve, spinti dal vento aveva­
no sepolto interamente la 
vettura. 

Vii violento nubifragio si è 
invece abbattuto sulla zona 
delle Apuane. I lavoratori 
hanno abbandonato le cave 
di marmo. A Massa Carrara 
le strade dei quartieri peri­
ferici sono state allagate e 
alcune famiglie sono state 
costrette ad abbandonare le 
abitazioni, 

VÌÌ violento temporale, con 
grandine e ghiaccioli, si e 
abbattuto anche su Firen­
ze. dove la furia del vento 
ha strappato cartelloni pub­
blicitari ed insegne di negozi 
al centro della città. 

Anche nel meridione, spe­
cie sul versante adriatico e 
ionico non sono mancati vio­
lenti temporali, sia pure iso­
lati. 

Nel territorio di Lecce le 
colture hanno ricevuto gra­
vi danni. A Novoli. «lue ful­
mini. abbattutisi nell'abitato 
hanno causato due vittime. 
Il primo ha colpito agli oc­
chi Antonio Scelso di 34 an­
ni. il malcapitato è in gravi 
condizioni. Il secondo ha pro­
curato ferite di lieve enti­
tà :i;l u:i automobilista 

La tragica frana 

sull'appennino 

Dissepolte 
le vit t ime 

V 
PISTOIA U. — Questa mattina, i vigili del fuoco, dopo 
oltre 21 ore di affannoso lavoro, hanno reruperato Ir 
salme di Valerio, Raffaella e Carla Nirrolai. sepolti 
nel crollo della loro casa a Taviano, a causa del frana­
mento di una montagna. L'opera di scavo e stata molto 
più lunga del previsto, per la pioggia e la neve che non 
hanno cessato un attimo di cadere. Dopo il recupero dei 
corpi è iniziato il mesto pellegrinaggio nella ramerà 
ardente delle genti dei paesi vicini. Nelle telefoto: in alto. 
il dolore dei familiari della famiglia distrutta; in basso. 

la casa distrutta dalla frana 
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Freai (Basti: 2 morti 

La rottura dei freni di un 
trattore, lanciato su una di­
scesa e trainante un pesante 
carro di fieno, ha ucciso il 
trentottenne Emilio Sabbatini 
e suo suocero. Giuseppe Man­
cini, di 63 anni, entrambi re­
sidenti a Montecalvo in Foglia 

Cielo nuvoloso con potai-
bilita di piogge, anche a 
carattere temporalesco BUI 
versante ligure, sulla Val 
Padana e sull'alto versan­
te adriatico. Nuvolosità va­
riabile altrove. Tempera. 
tura In dlmlnuiione, venti 
moderati» mari mossi. 

(Ancona). Troppo tardi i due 
si sono accorti del guasto. 

AahMtovftsta sfortuato 

E' in fin di vita, nell'ospe­
dale di Genova, un • autostop­
pista che. deciso- a tutto pur 
di ottenere un passaggio, si 
è aggrappato ad un camion 
dopo che il conducente aveva 
rallentato l'andatura. Sì tr.i:-
ta di Lino Bandini. di 41 anni: 
perso l'equilibrio, è caduto dal 
predellino sotto le ruote 

Tre peline per • • cofaaetto 

Un cofanetto colmo di bel­
lissimi gioielli di antica e raf­
finata' fattura è stato rubato 
alla contessa'milanese Maria 
Antonietta Bosdnri, su una vet­
tura letto nel- tratto Vcnezia-

iMilano. 

Alle ricerche collaborano con 
la polizia italiana. l'Interpol 
e la Oesterreichischer Polizei. 

11 terzo colpo 

Tre milioni contenuti nelle 
buste-paga della S.P.R.E.A., 
una società triestina per la­
vori di manutenzione navale. 
sono stati rubati ieri notte da 
ignoti ladri. E' già il ter/oj 
furto che la società subisce' 
nel giro di poche settimane i 

ì 
Precisazione 

i 
Nella nostra oornspondt-n*,* o.» 

Palermo, apparsa Jull'Unitu di 
Ieri, intitolata - Come rtnchient J 
«ulta mafia è stata accolta dai 
siciliani -, a un certo punto ri­
corre it nome del wnatore Giar­
dino. Precisiamo di aver fatto. 
erroneamente il nome del «c-l 
natore. 

ABITCSS 
CONFEZIONI 

?! 

al servizio dei "vestir bene„ 


